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Gruppo di Azione Locale Venezia Orientale  
 
 

 
 

Borgo Sant’Agnese, n. 89 – 30026 Portogruaro (VE) 
Telefono 0421 394202 – Telefax 0421 390728 

e-mail: vegal@vegal.net - sito web: www.vegal.net 
 
 

 
I FONDI COMUNITARI NELLA PROGRAMMAZIONE 2000 – 2006 
 
Anche per la programmazione 2000-2006, come per la precedente 1994-1999, 
l’intervento comunitario avviene attraverso i fondi strutturali che 
rappresentano gli strumenti finanziari attraverso i quali la Comunità vuole 
rafforzare la coesione economica e sociale: 
− FESR   Fondo europeo di sviluppo regionale; 
− FSE   Fondo sociale europeo; 
− FEAOG   Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia; 
− SFOP   Strumento finanziario di orientamento per pesca e acquacoltura. 
 
I fondi contribuiscono, ciascuno in base alla propria specifica disciplina, al 
conseguimento degli obiettivi e al finanziamento di iniziative comunitarie. 
 
Gli obiettivi prioritari sono 3 (mentre nella vecchia programmazione, 1994 - 
1996, erano 7): 
 
► Obiettivo 1: sviluppo e adeguamento strutturale delle regioni in ritardo di 

sviluppo (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna); 
► Obiettivo 2: riconversione economica e sociale delle zone con problemi 

strutturali; 
► Obiettivo 3: adattamento e ammodernamento delle politiche e dei 

sistemi di istruzione, formazione e occupazione. 
 
Per il Veneto Orientale, nel periodo di programmazione 2000-2006 i 
principali fondi a disposizione sono: 
− Docup obiettivo 2; 
− Programma Operativo Obiettivo 3; 
− Piano di Sviluppo Rurale; 
− Docup “Pesca”; 
− Leader +; 
− Interreg III; 
− Equal; 
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− V° Programma Quadro Ricerca e Sviluppo tecnologico. 
 
Nelle schede si propone una breve presentazione dei contenuti dei diversi 
Programmi. Lo scopo non è quello di fornire un’informazione completa su 
ciascun Programma, ma di orientare complessivamente l’operatore e rinviare 
alle fonti informative citate per gli eventuali approfondimenti o alla struttura 
del GAL per ulteriori indicazioni. 
 
Invitiamo quindi il lettore a consultarle dopo aver sfogliato le schede sui 
progetti Leader II realizzati nell’area: una banca dati di iniziative possibili che 
possono trovare, con i fondi 2000-2006, nuovi spazi, possibili completamenti e 
ulteriori integrazioni. 
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DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE OBIETTIVO 2 
 
Zone ammesse nel Veneto Orientale: Annone Veneto, Caorle (quartieri 
ammessi:Caorle Centro, Porto Santa Margherita, Duna Verde, S.Giorgio di 
Livenza, Ottava Presa, Ca’ Corniani, Ca’ Cottoni, Castello di Brussa, Brussa), 
Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria (quartieri ammessi: Cavanella, 
Sindacale, S.Giusto, Teson, Loncon), Fossalta di Portogruaro, Gruaro, 
Portogruaro (quartieri ammessi: Giussago, Lison, Lugugnana, Mazzolada, 
Portovecchio, Pradipozzo, Summaga, Capoluogo Area Centro), Pramaggiore e 
Teglio Veneto. 
 
Zone ammesse al sostegno transitorio del Veneto Orientale: Caorle 
(quartieri di Sansonessa e Villaggio dell'Orologio), Ceggia, Concordia Sagittaria 
(quartiere Centro Storico), Eraclea, Fossalta di Piave, Meolo, Musile di Piave, 
Noventa di Piave, Portogruaro (quartieri di Portogruaro Capoluogo est, 
Portogruaro Capoluogo ovest), San Donà di Piave, Santo Stino di Livenza, 
Torre di Mosto. 
 
Fondo strutturale finanziatore: FESR 
 
Risorse finanziarie in Veneto: per il periodo di programmazione 2000 - 
2006, sono previsti 572.129.496 Euro. 
Di queste circa il 22% sono destinate alle aree in sostegno transitorio. 
 
Assi: 
Quattro sono gli assi del Docup (oltre al 5° di Assistenza tecnica): 
Asse 1: Potenziamento e sviluppo delle imprese. Comprende 7 Misure e 6 
azioni. I beneficiari sono PMI, Comuni e loro associazioni, Enti pubblici, 
Consorzi di Operatori senza fini di lucro, Associazioni, Imprese turistiche, 
agenzie di viaggio, Imprese individuali, cooperative, società di persone e di 
capitali, imprese artigiane loro consorzi e associazioni temporanee di imprese. 
Asse 2: Infrastrutture per la competitività del sistema produttivo regionale. 
Comprende 5 Misure. I beneficiari sono: Comuni e loro consorzi e associazioni, 
enti di diritto pubblico, società e consorzi pubblici e di tipo misto a prevalente 
partecipazione pubblica, enti pubblici e loro consorzi, aziende speciali degli enti 
locali, società concessioanrie di pubblci servizi, consorzi di servizi alle imprese, 
società consortili di servizi, enti pubblci e prvati di ricerca. 
Asse 3: Turismo e valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale. 
Comprende 2 Misure. I beneficiari sono: Province, Comuni, Istituto Ville Venete 
o privati in rapporto convenzionale per uso pubblico. 
Asse 4: Ambiente e territorio. 
Comprende 4 Misure. I beneficiari sono: Province, Comuni, Autorità d’ambito, 
Consorzi di bonifica, Consorzi di Acquedotto, Consorzi di depurazione e/o 
fognatura, Aziende speciali, SPA o Srl a prevalente capitale pubblico. 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
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PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 3 
 
Zone ammesse: si applica su tutto il territorio del Veneto. 
 
Fondo strutturale finanziatore: FSE 
 
Assi/Misure: 
Il Programma è strutturato in più Misure rivolte all’organizzazione dei servizi 
per l’impiego, all’inserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti, 
all’inserimento lavorativo di gruppi svantaggiati, alla formazione post-
secondaria, alla formazione continua nelle imprese pubbliche e private, 
all’adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione, ecc. 
 
Beneficiari: 
Enti di formazione, strutture private che statutariamente prevedano finalità 
formative ed espressione delle organizzioni dei lavoratori e degli imprenditori, 
imprese, consorzi di imprese, Enti pubblici, Organismi no profit, ecc. 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
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PIANO DI SVILUPPO RURALE 
 
Obiettivi: 
Il Piano vuole porre le basi per uno sviluppo sostenibile ed integrato delle 
attività rurali nel contesto sociale, economico e territoriale del Veneto per il 
periodo 2000-2006, attraverso tre grandi obiettivi: l’incremento della 
competitività delle imprese, lo sviluppo dell’agricoltura multifunzionale e della 
diversificazione delle attività rurali e il potenziamento e lo sviluppo delle 
iniziative agroambientali. 
 
Zone ammesse: si applica su tutto il territorio del Veneto. 
 
Fondo strutturale finanziatore: FEAOG sezione orientamento 
 
Beneficiari: 
Imprenditori agricoli e le loro associazioni, le aziende agricole, gli enti di 
formazione del settore agro - forestale, i proprietari privati e le loro 
associazioni,  le imprese di utilizzazione boschiva, le cooperative, le imprese 
agricole e agroalimentari, le aziende agrituristiche, gli imprenditori forestali e 
le loro associazioni, le imprese di utilizzazione boschiva, i proprietari forestali 
singoli e loro associazioni, gli enti pubblici e di diritto pubblico, gli enti parco, i 
consorzi e le società consortili, i consorzi di tutela e le associazioni culturali. 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
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DOCUP "Pesca" 
 
 
Obiettivi: 
Tre sono le linee strategiche di intervento:  
− il conseguimento di un equilibrio duraturo tra le risorse alieutiche e lo 

sfruttamento delle medesime; 
− il rafforzamento della compatibilità delle strutture e sviluppo di imporese 

economicamente valide del settore; 
− la valorizzazione dei prodotti della pesca ed il rilancio delle zone dipendenti 

dalla pesca e dall’acquacoltura. 
 
Struttura del Piano: 
Il Piano prevede una serie di Assi e di Misure per il sostegno ad interventi per 
le imprese di acquacoltura, attrezzature dei porti di pesca, iniziative per la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti, per sostenere la pesca 
costiera, la promozione ed azioni innovative. 
 
Zone ammesse: si applica su tutto il territorio del Veneto. 
 
Fondo strutturale finanziatore: SFOP 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
www.europa.eu.int 
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LEADER + 
 
Sviluppo rurale attraverso programmi di sviluppo integrati e di cooperazione 
dei gruppi di azione locale (GAL) che sono i beneficiari dei contributi ed 
elaborano la strategia di sviluppo e sono responsabili della sua attuazione. 
 
Sezioni del Programma: 
− Sezione 1: sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere 

territoriale e integrato; 
− Sezione 2: sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e 

transnazionale; 
− Sezione 3: creazione di reti tra tutti i territori rurali della Comunità Europea. 
 
Zone ammissibili: tutte le aree rurali con densità < 120 abitanti /kmq e 
popolazione compresa tra i 10.000 e i 100.000 abitanti. 
Per il Veneto Orientale i soli Comuni di San Michele al Tagliamento, Caorle, 
Torre di Mosto e i vicini Cessalto e Quarto d’Altino. 
 
Fondo strutturale finanziatore: FEAOG - Orientamento 
 
Beneficiari: Gruppi di Azione Locale 
 
Assi/Misure: 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
www.inea.it 
www.aedil.be 
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INTERREG III 
 
Cooperazione transfrontaliera (Sezione A): promozione dello sviluppo 
regionale integrato tra regioni di frontiera contigue , comprese le frontiere 
esterne e talune frontiere marittime al fine della creazione di poli 
socioeconomici transfrontalieri. Tutta la provincia di Venezia è zona 
ammissibile, nell'ambito di tale sezione, per quanto riguarda la frontiera con la 
Slovenia. 
 
Cooperazione transnazionale (Sezione B): promozione di una maggiore 
integrazione territoriale tra regioni europee, per realizzare uno sviluppo 
sostenibile, armonioso ed equilibrato nella Comunità. La provincia di Venezia è 
zona ammissibile per i programmi Spazio Alpino e Cadses. 
 
Cooperazione interregionale (Sezione C): la cooperazione interregionale 
ha lo scopo di migliorare l'efficacia delle politiche e degli strumenti di sviluppo 
regionale e di coesione mediante la creazione di reti. L'intero territorio del 
Veneto può partecipare a tale iniziativa. 
 
Fondo strutturale finanziatore: FESR 
 
Articolazione della Sezione A – transfrontaliera: 
Il Programma si articola in 3 assi (oltre il 4° di assistenza tecnica) e più 
misure: 
Asse 1: Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero 

1. tutela, conservazione e valorizzazione dell’ambiente e del territorio; 
2. sviluppo e potenziamento organizzazioni, infrastrutture e reti 

transfrontaliere. 
 
Asse 2: Cooperazione economica 

1. Miglioramento della competitività e della cooperazione; 
2. cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo; 
3. cooperazione transfrontaliera nel settore primario. 

 
Asse 3: Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi 

1. Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e 
iniziative innovative sul mercato del lavoro; 

2. cooperazione nella cultura, nella comunicazione, nella ricerca e tra 
istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi. 

 
Asse 4: Assistenza tecnica 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
www.inforegio.com 
www.europa.eu.int 
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EQUAL 
Cooperazione transnazionale per promuovere nuove pratiche di lotta alle 
discriminazioni e alle disuguaglianze di ogni tipo in relazione al mercato del 
lavoro. 
Equal opera nei quattro pilastri della strategia per l'occupazione che sono: 
occupabilità, imprenditorialità, adattabilità, pari opportunità tra uomini e 
donne. 
Nell'ambito di ciascun pilastro, ogni Stato membro deve scegliere almeno un 
settore tematico nel quale intende cooperare, attuando l'iniziativa attraverso 
partenariati stabiliti su base geografica o settoriale e denominati partnership di 
sviluppo (PS).  
 
Zone ammissibili: Tutto il territorio del Veneto 
 
Fondo strutturale finanziatore: FSE 
  
Azioni del Programma: 
Quattro sono le Azioni del Programma: 
Azione 1: Instaurazione di partnership di sviluppo e di una cooperazione 
transnazionale. 
 
Azione 2. Creazione di programmi di lavoro delle partnership di sviluppo. 
 
Azione 3. Messa in rete telematica, diffusione di buone prassi e impatto sulla 
politica nazionale. 
 
Azione 4. Assistenza tecnica. 
 
 
Beneficiari: Partenariati di sviluppo geografici e settoriali 
 
Tempi: Una prima selezione delle Partnership è già stata effettuata nel 2001. 
a metà periodo di programmazione sarà effettuata un ulteriore fase di 
selezione. 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
www.equalitalia.it 
www.iniziativecomunitarie.it 
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L’INIZIATIVA LEADER PLUS – APPROFONDIMENTO – 
 
Strategia pilota 
Il Piano di sviluppo deve dimostrarsi una “STRATEGIA PILOTA”, ad esempio in 
base ai seguenti criteri indicativi: 
► nascita di nuovi prodotti e servizi che includano le specificità locali 
► interconnessioni delle risorse umane, naturali e finanziarie per meglio 

sfruttare il territorio 
► integrare settori economici tradizionalmente distinti 
► formule originali di partenariato locale nella fase decisionale e attuativa del 

progetto 
 
Sezione 1: Temi catalizzatori: 
► utilizzo di nuove tecnologie per aumentare competitività di prodotti e 

servizi 
► miglioramento qualità della vita nelle zone rurali 
► valorizzazione prodotti locali e azioni collettive per l’accesso ai mercati delle 

piccole strutture 
► valorizzazione risorse naturali e culturali (compresi i SIC) 
 
Altri temi possono essere proposti dalle Regioni (la Regione Veneto ha 
indaicato la valorizzazione delle aree a Parco). 
La strategia di sviluppo deve articolarsi attorno ad un tema (oppure essere 
coerente se tocca più temi). In ogni caso non deve essere la somma di più 
progetti. 
 

Sezione 2: Promuove la cooperazione tra territori: 
► all’interno di uno Stato membro (interterritoriale) 
► di diversi Stati membri (transnazionale) 
Obiettivi: 
► raggiungere massa critica per i progetti 
► cercare complementarietà 
 
Le azioni possibili: 
► realizzazione di un’azione comune condividendo know-how e risorse umane 

e finanziarie 
 
I Beneficiari: 
► GAL di Leader +, di Leader 1 e di Leader 2, anche verso Paesi Terzi 
 
Sezione 3: Promuove la creazione di una rete, lo scambio di 
realizzazioni, di esperienze e di know-how. In particolare realizza: 
► analisi e informazione a livello europeo di buone prassi 
► raccolta e divulgazione di informazioni sulle azioni comunitarie di sviluppo 

rurale 
► organizzazione convegni 
► assistenza alle amministrazioni nazionali e regionali 
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LEONARDO DA VINCI II 
 
Promuove le politiche di formazione lungo tutto l'arco della vita e appoggia le 
iniziative innovatrici a carattere transnazionale nel campo della formazione 
professionale. Una particolare attenzione è riservata alla promozione della 
cooperazione tra gli istituti d'istruzione e formazione professionale e le 
imprese, in particolare le PMI.  
Il programma non finanzia corsi di formazione, a parte le azioni di tipo 
rigorosamente sperimentale intese a verificare la validità di nuove metodologie 
e di nuovi strumenti messi a punto a seguito di progetti pilota o di progetti di 
promozione delle competenze linguistiche. 
 
MISURE FINANZIABILI 
1) Mobilità:  Progetti transnazionali di mobilità di persone in formazione 

professionale, soprattutto giovani, studenti, formatori, responsabili della 
gestione delle risorse umane, responsabili di iniziative di formazione, 
specialisti delle lingue e parti sociali.  

2) Progetti pilota: Ideazione, sperimentazione, valutazione e diffusione di 
pratiche innovative in materia di metodi, di contenuti, di supporti o di 
prodotti di formazione e di orientamento professionali. 

3) Competenze linguistiche: Ideazione,  sperimentazione e convalida, 
valutazione e diffusione di materiali didattici innovativi per la promozione 
delle competenze linguistiche nel quadro della formazione professionale. 

4) Reti di cooperazione transnazionale: Reti transnazionali di competenza 
comunitaria  per raccogliere e sviluppare  gli approcci europei innovativi, 
analizzare i fabbisogni in materia di qualifiche e capacità  professionali, ecc 

5) Strumenti di riferimento: Elaborazione e aggiornamento di materiale di 
riferimento a livello comunitario  

 
POTENZIALI PROMOTORI: 
Gli istituti e gli organismi di formazione professionale, centri e gli istituti di 
ricerca, imprese, in particolare PMI e artigianato, organizzazioni professionali, 
parti sociali, enti e organismi territoriali, associazioni senza scopo di lucro, 
organizzazioni di volontariato e organizzazioni non governative. 
 
PARTENARIATO TRANSNAZIONALE: 
Le proposte devono essere presentate da un partenariato transnazionale che 
coinvolga almeno due o tre (in relazione alla misura) paesi partecipanti, di cui 
almeno uno deve essere uno Stato membro dell'Unione europea. 
 
INFORMAZIONI 
www.europa.eu.int 
www.programmaleonardo.net 
www.isfol.it 
 



 12

CULTURA 2000 
 
Cultura 2000 è il nuovo programma quadro comunitario di aiuto finanziario e di 
programmazione a sostegno della cooperazione culturale europea e sostituisce 
i vecchi programmi Arianna, Raffaello e Caleidoscopio. 
 
Obiettivi 
- Promozione del dialogo culturale, della creatività e della diffusione 

transnazionale della cultura  
- Valorizzazione della diversità culturale e  sviluppo di nuove forme di 

espressione culturale 
- Condivisione e valorizzazione del patrimonio culturale comune 
- Miglioramento dell'accesso e della partecipazione alla cultura del maggior 

numero possibile di cittadini europei 
 
Azioni previste 
1) Azioni specifiche di cooperazione culturale svolte da attori culturali di 

almeno tre Stati membri. 
2) Azioni integrate nell'ambito degli accordi di cooperazione culturale 

pluriennali svolte da  attori culturali di almeno cinque paesi. Gli accordi 
pluriennali prevedono le seguenti azioni. 

3) Avvenimenti culturali speciali che abbiano una dimensione europea o 
internazionale. 

 
 
Informazioni 
www.europa.eu.int 
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GIOVENTU' 
 
1. Promuovere il contributo attivo dei giovani alla costruzione europea 

attraverso gli scambi transnazionali; favorire la comprensione multiculturale 
e il rispetto dei diritti umani. 

2. Rafforzare il senso di solidarietà dei giovani sollecitandoli a partecipare ad 
attività transnazionali  al servizio della Comunità. 

3. Incoraggiare lo spirito imprenditoriale e la creatività dei giovani,  favorendo 
il riconoscimento del valore di un'esperienza educativa informale acquisita in 
un contesto europeo. 

4. Rafforzare la cooperazione nel settore della gioventù' attraverso lo scambio 
di buone prassi e lo sviluppo di azioni innovative. 

 
Azioni 
1. GIOVENTU' PER L'EUROPA. Sostegno ad attività di mobilità di gruppi di 

giovani (15-25 anni), volte a permettere loro di conoscere realtà sociali e 
culturali diverse 

2. SERVIZIO VOLONTARIO EUROPEO. Sostegno a progetti che consentono ai 
giovani (18-28 anni) di partecipare ad attività non remunerate al servizio 
della collettività in un altro Paese (3 settimane - 1 anno). 

3. INIZIATIVE PER I GIOVANI. Sostegno a progetti in cui i giovani partecipano 
attivamente ad iniziative innovative e creative e ad iniziative imperniate 
sulla solidarietà, al fine di sviluppare lo spirito di impresa ("Iniziative di 
gruppo"). Sostegno ad iniziative volte a valorizzare e mettere a frutto 
l'esperienza acquisita nel corso del Servizio volontario europeo ("Capitale 
futuro"). 

4. AZIONI CONGIUNTE. Sostegno ad azioni congiunte con altri programmi e azioni 
comunitarie in materia di gioventù, istruzione e formazione professionale. 

5. MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO. Formazione e cooperazione degli attori 
nella politica della gioventù. Informazione per i giovani e studi sulla 
gioventù. Informazione  e visibilità delle azioni destinate ai giovani. Misure 
di sostegno all'attuazione del programma- 

 
Beneficiari 
Organizzazioni giovanili,  amministrazioni pubbliche e organizzazioni non 
governative senza scopo di lucro attive in materia di gioventù, giovani 
raggruppatisi per realizzare un progetto. 
 
Durata 
2000-2006 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
www.gioventu.it 
www.eurodesk.it 
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LIFE III 
 
 
Obiettivi: 
E’ lo strumento finanziario dell’Unione Europea che sostiene direttamente le 
politiche per l’ambiente. 
 
Periodo: 
2000-2004. 
 
Settori tematici: 
Tre sono i settori tematici in cui interviene LIFE: 
LIFE – NATURA per la protezione delle specie in via di estinzione e degli habitat 
naturali della flora e della fauna minacciati. Possono essere finanziati progetti 
di conservazione della natura e misure di accompagnamento. 
 
LIFE – AMBIENTE per il sostegno alle iniziative innovative e dimostrative, volte 
a promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività industriali, di pianificazione 
del territorio ed alle altre azioni a favore dell’elaborazione della politica e della 
normativa comunitaria; 
 
LIFE – PAESI TERZI per l’assistenza tecnica e progetti dimostrativi nei Paesi 
terzi del Mediterraneo e del Mar Baltico 
 
 
INFORMAZIONI 
www.regione.veneto.it 
www.europa.eu.int/comm/life/home.htm 
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V° PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA E SVILUPPO TECNOLOGICO 
 
 
Obiettivi: 
L’obiettivo è di contribuire a risolvere e rispondenre alle principali sfide 
socieconomiche che l’Unione Europea si trova a fronteggiare. 
Il Programma si sviluppa in 4 azioni: la prima a sua volta è suddivisa in 
Programmi Tematici, mentre le altre 3 è suddivisa in Programmi orizzontali. 
Ogni Programma tematico a sua volta è suddiviso a sua volta in Azioni chiave, 
attivitò di ricerca sviluppo di tecnologie generiche e attivitò per il sostegno alle 
infrastrutture di ricerca: alle azioni chiave hanno lo scopo di mobilitare le 
risorse in discipline diverse, orientate verso una sfida precisa, è riservato il 
70% del budget del Programma. 
 
Struttura: 
1° azione: attuazione dei Programmi RST e dimostrazione 
Programmi tematici: 
− qualità della vita e gestione delle risorse biologiche 
− società dell’informazione conviviale 
− crescita competitiva e sostenibile 
− energia, ambiente e sviluppo sostenibile 
− energia, ambiente e sviluppo sostenibile euratom 
 
2° azione: promozione della cooperazione con Paesi terzi e 
organizzazioni internazionali 
− cooperazione con Paesi terzi 
− formazione e mobilitò dei ricercatori 
− coordinamento con Programma quadro e altri programmi 
 
3° azione: innovazione e PMI 
− promozione dell’innvoazione 
− partecipazione delle PMI 
− azioni comuni innovazione/PMI 
 
4° azione: potenziale umano e ricerca socioeconomica 
− potenziale umano 
− sviluppo di politiche di RST 
 
Informazioni: 
www.apre.it 
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SOCRATES 
 
 
Obiettivi: 
Socrates è il programma europeo nell’ambito dell’istruzione volto a 
promuovere la dimensione europea e a migliorare la qualità dell’istruzione 
attraverso l’incoraggiamento della cooperazione fra i paesi partecipanti. 
 
Beneficiari: 
Istituti di istruzione di tutti i tipi, allievi, studenti, insegnanti, parti sociali, 
imprese, associazioni, ONG, ecc. 
 
Struttura: 
Socrates prevede 8 azioni: COMENIUS (Insegnamento scolastico), ERASMUS 
(insegnamento superiore), GRUNDTVIG (istruzione degli adulti e altri percorsi 
educativi), LINGUA (apprendimento delle lingue europee), MINERVA 
(tecnologie dell’informazione e della comunicazione nell’istruzione), 
Osservazione e innovazione dei sistemi e delle politiche nel campo educativo, 
Azioni comuni con altri programmi europei, Misure di accompagnamento. 
 
Informazioni: 
www.indire.it 
www.bdp.it 
www.isfol.it 
 
 
 
 
 


